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Dramma di una coppia di anziani coniugi a Milano 

«State tranquilli, tutto è 
posto». E poi s'impiccano 

La donna doveva essere ricoverata in ospedale - Pensavano di essere di peso alla fi
glia ammalata e alla sua famiglia - Il racconto del genero - Avevano 79 e 77 anni 

MILANO — Ore 11 di Ieri. In 
casa Pelllzzola, al quar to 
plano di u n a vecchia casa di 
ringherà In via F i a m m a 21, 
zona di Por ta Vittoria, squil
la 11 telefono. Chiamano da 
Brescia: «Papà, m a m m a , co
m e state? Papà, la m a m m a 
deve andare In ospedale, m a 
tu non preoccuparti . CI sla
mo noi, le s ta remo vicini». 

Enrico Pelllzzola, 79 ann i , 
ha la ba t tu ta pronta. Ri
sponde tranquillo, camuf
fando con 11 tono della voce 11 
d r a m m a che ha già deciso di 
a t tuare , assieme alla moglie 
Bianca Gatt i , 77 anni, soffe
rente di arteriosclerosi. Dice: 
tVol non ci pensate, abbiamo 
trovato noi 11 sistema per 
mettere a posto tutto». E 
riattacca. Un quar to d 'ora 
aopo, quando 11 genero tele
fona di nuovo, forse per assi
curarsi che le sue apprensio
ni sono Infondate nessuno 
risponde. Neppure dopo ripe
tuti tentativi . 

Cosi s! met te al volante 
della sua «Alletta» e, con 11 
cuore In gola, da Brescia si 
precipita a Milano. Tut to 1-
nutlle. Enrico e Bianca si so-
no.lmplccatl. 

E un 'a l t ra tragedia della 
vecchiaia, che si aggiunge ad 
oltre accadute di recente nel 
capoluogo lombardo, ognu
n a riconducibile a d r a m m i 
di solitudine, sofferenza, in
comprensioni. 

Due se t t imane fa un uomo 
aveva ucciso l 'anziana mo
glie con 11 gas perché la don
na era malata; aveva a t tua to 
a modo suo u n a forma di eu
tanasia; poi a sua volta ave
va cercato la morte, m a in
vano: era s ta to salvato grazie 
a circostanze fortuite. Ma 

nella tragica fine del coniugi 
Pelllzzola è s tato 11 t imore di 
essere di peso alle famiglie 
del figli ad Innescare la deci
sione di morire. 

Per essere libero nel movi
menti Enrico Pelllzzola, Im
piegato di banca In pensione, 
p r ima si è tolto la camicia. 
Con u n a scala h a raggiunto 
Il tubo del gas, che scorre vi
cino al soffitto del corridoio 
all ' ingresso dell 'apparta
mento e h a legato due corde, 
quelle per stendere i panni, 
facendole scendere in corri
spondenza del due stipiti del
la porta del bagno. Pr ima di 
confezionare 1 nodi scorsoi 
h a preso meticolosamente le 

misure, le sue e quelle della 
consorte. Non ha lasciato 
nulla al caso. Ha fatto salire 
Bianca su una sedia, poi ha 
fatto a l t re t tanto. 

E si sono lasciati cadere 
nel vuoto, dopo avere accu
ra t amen te riordinato l'abi
tazione, coperto il televisore 
con u n foglio d! plastica, per 
preservarlo dalla polvere. II-
guale t r a t t amen to per le 
«poltrone buone» del salotto. 
Queste circostanze fanno 
pensare che i coniugi non 
credevano che la loro morte 
sarebbe s ta ta scoperta molto 
presto. Invece, come si è det
to, il genero che aveva parla
to per ul t imo con l 'anziano 

«Democrazia proletaria» 
rischia di chiudere 

MILANO — Democrazia proletaria rischia di chiudere, come 
ha annuncia to ieri a Milano Capanna In un ' an ima ta confe
renza s tampa . 

«Circa un anno fa, per promuovere 11 referendum sulle li
quidazioni, il part i to spese 750 milioni di lire. Ma il referen
d u m fu strozzato pochi giorni pr ima del voto e a noi non 
venne alcun rimborso dallo Stato. Quella giusta battaglia 
costò molto cara, f inanziariamente, al parti to. E a questo 
pun to pur avendo grandi potenzialità politiche, DP ha le ta
sche vuote. Diecimila iscritti in tu t t a Italia, rappresentato al 
Par lamento europeo, in 300 Consigli comunal i , 10 Consigli 
provinciali, 6 Consigli regionali, non essendo però rappresen
ta to al Par lamento italiano, DP non gode dei finanziamenti 
pubblici». DP ha deciso, intanto, di lanciare una sottoscrizio
ne. «Tutte le nostre sedi rimarranno chiuse affinché ogni 
energia venga spesa nella ricerca pulita, nelle piazze, davanti 
alle scuole e alle fabbriche, di denaro». 

suocero aveva avuto un tri
ste e purtroppo fondato pre
sent imento. 

È s tato lui, in seguito, a 
spiegare l 'allucinante mo
vente del duplice suicidio: 
«Lei, mia suocera, era molto 
malata . Doveva essere rico
verata a giorni per l 'arterio
sclerosi, in fase avanzata. 
Ma non credo sia s tato que
sto Il motivo. Fino a poco 
tempo fa abi tavano da noi, 
in provincia. Poi all ' improv
viso lui aveva deciso: "Noi 
torniamo a Milano", aveva 
detto. Mia moglie ed io ave
vamo insistito: ma no, resta
te con noi, e poi Maria, mia 
figlia, ora aspet ta un bambi
no. Mia moglie — dice — è 
però a m m a l a t a e, a sua vol
ta, ha bisogno di cure». 

Una anziana coppia, dun
que, che non era in grado, 
per l 'età e in parte per motivi 
di salute, di essere di a iuto ai 
figli. Questa era diventata 1* 
idea fissa del vecchio Enrico, 
il cruccio che lo tormentava 
not te e giorno; che l'aveva 
convinto che essere vecchi 
vuol dire essere inutili. Per 
questo se n 'era andato da 
Brescia e aveva preferito la 
solitudine di u n anonimo ca
seggiato, per di più al quar to 
piano senza l'ascensore. Fin 
qui poteva pensarci lui alla 
sua Bianca. Ma quando l 'im
minente ricovero della mo
glie ha rotto il precario equi
librio che aveva sostenuto 
quelle scelte, allora ha fatto 
capolino la paura di essere di 
peso ai figli: una prospettiva 
che i due anziani coniugi 
hanno t emuto più della mor
te. 

Giovanni Laccabò 

Dal nostro inviato 
SANT'AGATA DI MILI-
TELLO (Messina) — Quel 
giorno, l'U febbraio, fa 
•Dyane» di Antonio, con a 
bordo Antonio, prestante e 
ricco, e Nlna, povera ma bel
la, partì a tutto gas. La • fulu
la». o la 'fultlnat, come si 
chiama In Sicilia, secondo le 
province, la 'fuga d'amore» 
(che una volta si faceva per 
sfuggire a contrasti In fami
glia, che poi divenne un mo
do per risparmiare spese per 
festeggiamenti 11 giorno del
le nozze e che di questi tempi 
sembrava In disuso), con una 
vicenda che sa di Medio Evo, 
è stata riesumata. In quel di 
Sant'Agata di Militalo, pla
cida cittadina della provin
cia di Messina, dove In questi 
giorni non si parla d'altro. 

Forzatamente riesumata. 
Perché qui c'è un padre, ed 
un padre potente — notabile 
de e latifondista opulento —, 
l'ing. Gioacchino Cullottl, 
che si oppone ostinatamente 
al matrimonio del suo ram
pollo Antonio. E per questo 
ha mobilitato In un consulto 
sullo stato mentale del gio
vane Innamorato alcuni me
dici. Ed ha vietato al parroci 
del circondarlo di benedire II 
misfatto. E si è cautelato In
fine con la giustizia per pro
teggere la «roba» di famìglia 
da parentele, la cut ac
quisizione non sarebbe gra
dita (Ulna Gerbino, 19 anni, 
è figlia di un fiorato del paese 
vicino. Santo Stefano di Ca-
maslrc), per mantenere sal
do 'l'asse ereditario: 

•Pregiudizio di casta», 
strepita Antonio, che intanto 
studia per completare il cor
so di giurisprudenza all'uni
versità. »È pazzo», replica V 
Ingegnere. E porta davanti al 
giudice — lì presidente del 
tribunale di Patti, Francesco 
S&gone — un memoriale 
provvisto di perizie psichia
triche In cui si giura sullo 
stato di 'alterazione psichica 
ed emotiva» In cui il gloxane 
verserebbe. E sul danni ulte
riori cui la situazione di 'vi
cinanza» con Nlna lo condur-

Un «padre padrone» nel Messinese 

«Mio figlio 
è pazzo. Vuole 

sposarsi...» 
Un notabile de si rivolge al giudice 

per impedire un matrimonio 
C'è anche un'incredibile perizia 

reboe. Una 'Vicinanza» che 
produce — è scritto — »so-
vraeccltazlonc». La quale 
presenterebbe, per di più, 
sintomi di tprogresslonc» tali 
da rischiare di determinare 
'Irreversibile pazzia-, secon
do la diagnosi tracciata 'ictu 
ocult» (che vuol dire 'solo a 
guardarlo») dalla dottoressa 
Giuseppina Bonanno, assi
stente nell'ospedale psichia
trico locale — presieduto si
no a qualche tempo fa dallo 
stesso ingegnere — e chia
mata ad assistere 'prodito
riamente», secondo il giova
ne, ad un tentativo di 'pacifi
cazione» con la famiglia. 

La polemica è rovente. L* 
ingegnere ha chiesto ai giu
dici un provvedimento di in
terdizione di Antonio. E la 
nomina di un tutore nell'am
bito della famiglia. Si chiede 
di sospendere immediata
mente le pubblicazioni delle 
nozze che — dopo essere sta
te chieste invano dai due gio
vani alle parrocchie della zo
na — da qualche giorno sono 
comparse sull'albo al muni
cipio. 

Antonio e Sina hanno in
caricato un loro legale di fi
ducia di assisterli. E già è 
partito un controricorso in 
cui si sostiene la completa 

Inchiesta USL di Pescara: 
arrestato il vicepresidente 

PESCARA — Terzo arresto nell 'ambito deila inchiesta sulla 
USL di Pescara. I e n . s u m a n d a t o di ca t tu ra del giudice istrut
tore. d o t t Carlo Scarselli, i carabinieri del repar to operativo 
hanno arres ta to nella sua abitazione il vicepresidente della 
USL, Eugenio Giancola (PSI) e lo h a n n o rinchiuso nel carcere 
di S. Donato. Come il prof. D'Incecco, (DC) — uscito ieri in 
libertà provvisoria — e l'assessore comuna ' c Francesco Ricci 
(PSI), Giancola è accusato di interesse privato in at t i d'uffi
cio. Nei giorni scorsi il giudice aveva la t to «prelevare» docu
menti in alcuni uffici delle USL di Pescara. 

•inconsistenza» giuridica 
delle tesi della potente fami
glia. E sì dice che Antonio è 
sicuramente 'lucido» e sa 
quello che fa. E si insiste per
ché il matrimonio venga fi
nalmente celebrato. 

La caria bollata si spreca. 
Partono minacce di querele 
dal palazzo avito del Gullot-
ti, nel cuore di Sant'Agata, 
contro chiunque minacci di 
occuparsi, al di fuori di que
sto incredibile 'universo pri
vato», della vicenda propa
landola sui giornali. 

Ma un'agenzia di stampa 
si è appropriata della storia. 
E rieccotl, con l'approssima
zione prevedibile di una fa
vola per rotocalchi rosa, pre
giudizi ed abusi, soverchierie 
ed autoritarismi di una Sici
lia (o di un'Italia?) retrogra
da e chiusa. 

In paese, ovviamente, tutti 
parteggiano per Antonio e 
Sina. 'Sovraeccitato» il ra
gazzo lo sarà pure, dicono. 
ma ne ha ben donde con 
quello che il padre gli ha fat
to passare. Stanno assieme 
da cinque anni quei due. di
cono gli amici che intendono 
proteggerli da un nugolo di 
cronisti piombati per l'occa
sione in paese per diagnosti
care 'ictu ocult» chi sia 11 ve
ro malato. 

E raccon tano di come, fin
ché quell'amore tra un 'ric
co» ed una 'povera» sembra
va un semplice 'amorazzo» di 
stagione, nessun avvocato 
venne chiamato a metterci il 
naso. E di come solo quando 
la 'love story» minacciò, con 
un prevedibile esito matri
moniale. noccioleti e agru
meti della famiglia Gullotti, 
sta scoppiata, per la delizia 
dei pettegoli, questa grana 
patetica e feudale. 

La sentenza è attesa per la 
settimana prossima. Stando 
alla legge, se il ricorso dell' 
Ing. Gullotti verrà accolto, i 
carabinieri dovrebbero ri
porta re Antonio al pa lazzo a -
vito, strappandolo dalle 
braccia dell'adorata Kir.a. 

1 Vincenzo Vasite 

Il convegno delia Lega democratica a Brescia 

PCI, DC, cattolici: 
nuova discussione? 

Per Pietro Scoppola la «politica delle schegge» è finita: «Fare i 
conti con il mondo cattolico significa farli anche con la DC» 

Dal nos t ro inviato 
BRESCIA — C'è una verità 
prepotente che si va facendo 
6trada. Ed è la coscienza che 
dalla crisi (da questa crisi così 
profonda e complessa) la socie
tà italiana non può uscire re
stando uguale a se stessa. L'i
dea-forza del XVI Congresso 
del PCI (un'alternativa demo
cratica per il cambiamento) di
mostra cioè di rispondere ad u-
n'analisi oggettiva della realtà, 
di camminare in mezzo alla 
gente. Trova interlocutori at
tenti, come gli uomini della 
«Lega Democratica» di cui si 
conclude oggi il VI Congresso 
nazionale, dal titolo signifi
cativo: «Quali sacrifici per qua
le società^. 

La iLega Democratica» ha 
goduto di un'eccezionale atten
zione d i p a r t e dei mass-media, 
allorché ì suoi uomini di punta 
giocarono un ruolo tutto parti-
colate al congresso de (quello 
vinto da Ciriaco De Mita) in ve
ste di «esterni». Ma, al di là di 
momenti del genere (lo ricorda
va ieri mattina il professor Pie
tro Scoppola nella sua relazio
ne introduttiva) la «Lega» è gra
tificata di un plumbeo silenzio. 
Eppure si tratta di un movi
mento il quale ambisce a pro
porsi come «coscienza critica», 
da sinistra, della DC e dei cat
tolici variamente impegnati in 
politica. 

L'analisi di Scoppola si è ap
puntata sul recente congresso 
comunista. «I sacrifici da ri
chiedere al paese per superare 
la crisi vanno finalizzati», dice 
lo studioso cattolico. Non si 
tratta di anticipare un «model
lo», ma di battersi per compor
tamenti (individuali e di grup
po) nuovi, indispensabili se si 
vogliono trovare risposte alla 
fine dello «Stato assistenziale». 

Su questo terreno occorre chia
mare ad un impegno più grande 
i cattolici, senza la pretesa di 
far da soli. «Non è immaginabi
le — sostiene Scoppola — che 
si possa fronteggiare la crisi 

frescindendo dall'apporto del-
a presenza comunista nel pae

se e dalla riserva di energie mo
rali che essa rappresenta nella 
vita italiano». 

Una ripropoaizione aggior
nata del compromesso storico, 
o quanto meno della politica di 
solidarietà nazionale? «Non 
siamo gli orfani della politica di 
solidarietà» hanno affermato 
peraltro Paolo Giuntello, Pie
tro Scoppola, Ermanno Corrie
ri. I quali peraltro sostengono 
che resta attuale la «terza taso-
delia politica italiana di cui 
parlava Aldo Moro. Il fatto 
nuovo è sostituito dalla scelta 
comunista della politica dell'al
ternativa. Se fino n poco tempo 
fa la «Lega Democratica» sem
brava quasi voler esorcizzare 
questa politica, ieri Scoppola 
ha mostrato di volersi misurare 
sul terreno delineato dal XVI 
Congresso del PCI. Un terreno 
nel quale è ben presente la «ne
cessità di una collaborazione» 
con il .mondo cattolico e con le 
energie sane che esso esprime». 

Qui si colloca la peculiarità 
dell'analisi operata da Scoppo
la (e che peraltro non è rimasta 
fuori neanche dall'aula del con
gresso del PCI). Il mondo catto
lico, egli sostiene, rifiuta il «col
lateralismo» del passato, ma al
lo stesso tempo «va rafforzando 
i suoi legami con la DC di De 
Mita». La politica delle «scheg
ge» è finita. Ed è semplicistica 
l'idea che «vi siano nel mondo 
cattolico energie da liberare 
dalla presa negativa della DC». 
per questo ifare i conti con il 
inondo cattolico significa fare i 

conti anche con la DC». 
Un modo per riportare il di

scorso ai livelli del 1976? Non ci 
sembra. L'accento viene posto 
anche da Scoppola sui contenu
ti, su una «politica di movimen
to». La «Lega» ribadisce a suo 
fondamento la «cultura dell'in
tesa». Ma la propone oggi come 
premessa ad una «cultura dell' 
alternativa». Un'alternativa — 
dice Scoppola — che se non 
vuole ridursi a slogan per il PCI 
(o ad alibi per gli altri partiti) 
deve convivere, «in spazi e mo
menti diversi», con la politica di 
solidarietà nazionale. Perché 
grave è il dissesto del paese. E 
nessuno possiede una formula 
propria, autonoma (di destra 
oppure cìi sinistra) per portare 
il paese fuori dulia crisi, rlon se 
ne esce — ha affermato Corrie
ri — senza governare le spinte 
corporative che dilaniano la so
cietà italiana. E per far questo 
occorre il consenso e la collabo
razione dei partiti a larga base 
popolare. 

Corrieri sembra dimentica
re, tuttavia, che proprio su que
sto punto è fallita la politica di 
solidarietà nazionale: sul rifiu
to della DC di rompere la logica 
distruttiva delle clientele, delle 
spinte corporative su cui essa 
ha costruito il proprio sistema 
di potere. Perché oggi si impo
ne la alternativa — la costru
zione di una linea di lotta e di 
trasformazione della società at
torno a soggetti politici e a un 
blocco sociale nuovi — come 
una esigenza vitale per salvare 
l'Italia. Ne discuteranno sta
mane, in un'attesa «tavola ro
tonda» conclusiva (moderata 
da Achille Ardigò). Agostino 
Marianetti, Mino Martinazzoli, 
Alfredo Reichlin e Bruno Vi
sentin!. 

Mario Passi 

Zampini uomo dei servizi? 
Lo chiede oggi PAvanti! 

ROMA — Il fncrendicre Zompini, l'uomo che hi» innescato lo scan 
dalo di Torino, è una conoscenza dei nostri servi/i segreti? Ed è 
vero che tra i suoi trascorsi figura anche una militanza, e non di 
secondo piano, nel gruppo neofascista di •Ordine nuovo»'' Sono gli 
inquietanti interrogativi che l'iAvanti!» di oggi avanza in una nota 
dedicata alla cri-si politico-giudiziaria delle giunte piemontesi. «Si 
tratta di sapere — scrive 1 organo socialista — se è vero che l'ex 
capitano degli alpini, provenendo dalle file politiche della "giovine 
Italia", sia stato un militante e un esponente dell'organizzazione di 
estrema destra "Ordine nuovo". Se e come dn queste avventure 
Zampini è poi passato ad altre avventure; FC è vero che iniziò la sua 
nuova attività di uomo, per cosi dire, di affari, dimostrando subito 
di poter disporre di ampi mezzi personali. Si tratta di Bapere se era 
una conoscenza dei nostri servizi segreti». 

Strage di Bologna, danari 
pubblici per falso superteste 

ROMA — I giudici che a Bologna indagavano sulla strage della 
Stazione, in particolare Gentile, avrebbero tempestato di pressioni 
l'ex presidente del consiglio Spadolini perché lo Stato mettesse a 
disposizione una cospicua cifra per favorire la «confessione» di Elio 
Ciolini, il «supertestimone» che poi ha fatto miseramente naufra
gio. Lo sostiene il numero dell'«Espresso» da domani in edicola, 
corredando la notizia di una Rpric di particolari sul costo — non 
irrilevante — dell'operazione. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Tortorella. Torino; A. Reichlin. Brescia. R. Mechini, 
Alfonsino (Ravenna). 
DOMANI — G. Chìaronte, Mantova; A. Reichlin. Brescia; L. 
Pavolini, Roma (Sciione Pariolì). 

Convocazioni 

GIOVEDÌ' 24 MARZO con inizio alle ore 9.30, sono convocate tre 
riunioni interregionali dei responsobili di organizzazione dei Ce
rnitati regionali e delle federazioni. All'o.d.g. delle riunioni vi 
sono l'esame della campagna di tesseramento e reclutamento e 
lo sviluppo dell'iniziativa per il rafforzamento del partito. 
A MILANO, presso In federazione comunista, si riuniranno i 
compagni della Valle d'Aosta, del Piemonte, della Liguria, del 
Veneto, dei Trentino A.A., del Friuli V.G. e della Lombardia. 
A ROMA, presso la direzione del partito, lo regioni: Emilia-Ro
magna. Toscana. Marche. Umbria. Abruzzo e Lazio. 
A NAPOLI, presso la sede della federazione comunista le regioni 
Campami». Molise. Puglia. Basilicata e Calabria. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere prerenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di lunedi 21 marzo 
alle 16.30 precise. 

• « * 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato ò convocata gio
vedì 24 alle ore 9. 

Autostrade, aeroporti: in un convegno le proposte Italstat 

Lunghe file ai caselli? 
Il part-time diffuso è 
la soluzione dell'Ili 

Dibattito a Firenze tra sindacalisti, giuristi e magistrati - Chiesti 
adeguamenti della legislazione SUgli esempi francese e tedeSCO Passeggeri in attesa di imbarco all'aeroporto di Fiumicino 

Del nostro inviato 
FIRENZE — Miglioramento 
del servizi, aumento della 
mano d'opera occupata. 
Questo obiettivo potrebbe 
essere raggiunto sbloccando 
l 'attuale mercato del lavoro 
•parziale», rappresentato dal 
lavoro a tempo determinato, 
dal lavoro a domicilio e dal 
part- t ime. A questa conclu
sione sono giunti, dopo due 
giornate di dibattito, espo
nenti della magis t ra tura , 
giuristi e sindacati interve
nuti ad un interessante con
vegno sulla «Flessibilità del
l'organizzazione produtt iva 
e tipologia dei rapporti di la
voro», organizzato, in coila-
borazione con TIRI, dal cen

tro iuniglanese di studi di di
ri t to del lavoro «Napoleta
no». Si t ra t ta , in definitiva, di 
consentire u n a maggiore e-
lasticità nella gestione della 
m a n o d'opera, predisponen
do — è s tato subito chiarito 
— un sistema di garanzie tali 
da evitare abusi e sacrifici ai 
lavoratori. 

Interessanti verifiche sono 
venute dalle aziende a Par te 
cipazione Statale del gruppo 
Italstat che operano nel set
tore della gestione dei servi
zi. I servizi — sostengono gli 
esperti e gli imprenditori del
le società IRI — subi ranno 
un netto migl ioramento u n a 
volta risolti i problemi, an 
che se non semplici, che ri

ta rdano il varo di u n a legi
slazione in materia-

Come migl ioreranno i ser
vizi? Per quan to r iguarda il 
s is tema aeroportuale sa rà 
possìbile r idurre gli inconve
nienti che ancora si registra
no (congestioni, r i tardi , in
toppi anche limitati , che a 
volte paralizzano l ' intero or
ganismo dello scalo). Non è 
poco se si pensa che. nell'82, 
Fiumicino ha smistato dodi 
ci milioni di passeggeri. 

Per la rete autost radale 
dell 'Italstat, che si snoda per 
tremila chilometri ( l 'anno 
scorso è s t a t a utilizzata d a 
350 milioni di veicoli, quasi 
un milione al giorno) non più 
es tenuant i file alle barriere. 

Per arr ivare ad un rapido 

Fortuna: «Non rimborso nessuno» 
PARMA — «Assenza messa a disposizione 
con attivazione CIPE dei 200 miliardi previsti 
dalla legge n. 303 del 1932 mi impedisce corri
spondere anche minimi rimborsi spese emer
genza a t Comuni Calabria et Basilicata colpi
ti dal terremoto del 21 marzo 1982. nonché a t 
Comuni Umbria colpiti dal terremoto del 17 
ottobre 1932 et a tut t i i Comuni regioni To
scana Emilia Romagna Marche et Liguria 
devastati dalle alluvioni a u t u n n o 1982. Im-
pediscemt inoltre versare ancne un modesto 

acconto sui 26 miliardi emergenza Comune 
Ancona at seguito notissima frana. Invio per 
conoscenza questa nota a t Regioni et Comu
ni interessati onde evitare in tasamento mici 
uffici per proteste giuste m a peraltro male 
indirizzate. Loris Fo r tuna minis t ro per coor
dinamento protezione civile»: questo il tele
g r a m m a che il ministro on. Loris For tuna h a 
inviato ieri al presidenti di ventotto Province 
italiane, P a r m a compresa, colpite du ran te ii 
1982 da calamità natural i (alluvioni, frane, 
terremoti ecc.) 

miglioramento dei servizi 
occorre risolvere i problemi 
legati ai lavoro «parziale». La 
«Autostrade», che impiega 
queste forme di lavoro fin 
dal cont ra t to nazionale del 
1969, l 'anno scorso h a utiliz
zato 600 un i tà nel periodi di 
maggiore traffico per coprire 
un quinto del servizio nei soli 
caselli di esazione. 

Alla «Aeroporti di Roma» 
questo s is tema è s ta to ado
perato Impiegando u n mi
glialo Ui ."avoratori per far 
fronte all 'intensificazione 
del traffico passeggeri nel 
periodo di a l ta stagione; nel 
corso degli ann i sia con ac
cordi sindacali , sia per inter
vento del pretori, sia per esi
genze di organico, g r an parte 
del personale assun to a ter
mine h a t rovato definitiva 
collocazione nell 'azienda. 

Problemi analoghi hanno 
r iguardato l'Aiitalia (per la 
variabilità del traffico), la 
Rai (per i t radut tor i e an
nunciatori es;erni e per le 
rubriche e i programmi di
scontinui). ia SME(pcr mille 
lavoratori su ventimila nel 
set tore dei supermercati) , la 
SIDAL.M fir-teressata alle 
produzioni natalizie e pa
squali delia Motta e deil'Ale-
magna) 

Quali, quindi, i problemi 
da risolvere? Pi sono con

frontati giuristi e magistrat i , 
sindacalisti ed imprenditori: 
vanno approfondite la deli
mitazione dell 'area del lavo
ro subordinato rispetto a 
quella dei lavoro autonomo; 
le questioni della continuati-
vìtà delle prestazioni (ferie, 
festività, riposi settimanali); 
le regole costituzionali rela
tive alla retribuzione che de
ve essere sufficiente a ga ran
tire al lavoratore un'esisten
za libera e dignitosa e la re
golamentazione dei rapporti 
previdenziali. 

Gli interventi al convegno 
non h a n n o most ra to eccessi
vi timori rispetto alle ga ran
zie da offrire ai lavoratori, 
anche perché all 'estero — in 
particolare in Francia e in 
Germania — la legislazione, 
molto avanzata , h a già risol
to gran parte dei problemi, in 
Italia si t r a t t a di fare tesoro 
di questo esperimento e che 
— sostengono le Partecipa
zioni Statali — «Aziende, sin
dacati , magis t ra tura , pub
blica amminis t razione e Par
lamento si facciano carico di 
u n fenomeno ineliminabile 
m a cer tamente governabile 
con norme chiare» per r i 
muovere quelle rigidità che 
si risolvono, in definitiva, io 
un blocco di nuove assunzio
ni. 

Claudio Notori 
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Firenze 

Empoli 
Prato 

Reggeìlo 
Arezzo 

Grosseto 

Livorno 

Cecina 

Lucca 
Via reggio 

Massa 

P.so 
Pistoia 

Siena 

Poggfoo"!" 

Free Motor 

Imperiale C. 
Motor Vito 

Molo Sport Valdarno 
Aretauto 
Casa Della Moto 
Venturini G . 

Cancelli A. 
Motorauto 
Expo Molo 
Centro Moto Versilia 
Pelò Motors 
Centromotor 
Torrigiani A. 

D.F. Molo Ricambi 
Garoffi F. 
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SUZUKI 
è da conoscere 

COME GIRANO LE 

MAXIMOTO SUZUK 
POSSONO FARTI SBIELLARE M GELOSIA 
GSX1100ES GSXT100E GST1O0GK GS1100G GS1000G GS850G 

èfantascienMconte^ 
frolla sulle "pagine gialle" alla voce "motocicli" l'indirizzo del tuo prossimo-appuntamento professionale. 

http://Ien.su

